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DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 14 OTTOBRE 2013 

1. Cons. Cordone: Prima udienza del procedimento sugli abusi nella comunità Il Forteto: la Provincia di Firenze si costituisce parte civile. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere/conoscere lo stato dell’arte della dolorosa vicenda che riguarda detta comunità ed i termini della costituzione parte civile da parte di Palazzo Medici Riccardi.   

2. Cons. Cordone: Maltempo e tempeste in Toscana ed in provincia di Firenze all’alba di sabato 5 ottobre 2013: treni in ritardo e forti disagi alla viabilità. La Lega Nord interroga la provincia di Firenze per sapere/conoscere: i termini degli interventi degli addetti della Provincia sia sulla strada Volterrana che in altre eventuali situazioni di criticità; lo stato dell’arte, possibilmente dettagliato, dei danni causati dal maltempo in Provincia di Firenze, in questo fine settimana (5 e 6 ottobre 2013) e delle criticità eventualmente in atto. 

3. Conss. Calò e Verdi: Variante di Pietracupa (Tavarnelle Valdipesa), un’opera attesa da oltre 10 anni dai cittadini, della quale più volte ne è stata annunciata la sua realizzazione per la messa in sicurezza stradale e il miglioramento della circolazione dell’abitato è ancora incredibilmente ferma. Oltre al bluff anche la beffa! In aggiunta alla pessima performance gestionale della Provincia di Firenze in materia di infrastrutture, bruciano le promesse programmatico-elettorali del Presidente Barducci che nell’ottobre del 2009 si azzardò a prevedere la realizzazione della variante entro il 2010. Rifondazine Comunista chiede al Presidente della Provincia di Firenze di fare un quadro esatto dell’opera, dei progetti, riferendo sui motivi che impediscono la realizzazione di detta variante, i tempi e le risorse impegnate. Infine gli Enti coinvolti (Provincia e Comune di Tavarnelle Valdipesa) intendono convocare un incontro pubblico per la cittadinanza per informarla sugli ostacoli per la mancata realizzazione della variante di Pietracupa divenuta una vera e propria leggenda metropolitana.
4. Conss. Calò e Verdi:  Sbloccati i fondi per cassa integrazione e mobilità in deroga della Regione Toscana, in attesa che venga firmato in tempi rapidi il decreto con la ripartizione dei 500 milioni stanziati qualche settimana fa dal Governo per gli ammortizzatori sociali in deroga. Una situazione drammatica e fortemente punitiva per migliaia di lavoratori espulsi dai settore produttivi. Sono oltre 500 i lavoratori nel Circondario Empolese Valdelsa, che sono in arretrato mentre manca una quantificazione più dettagliata su tutto il territorio provinciale. Rifondazione Comunista nel ribadire che occorre senza alcun indugio approvare una seria riforma degli ammortizzatori che dia risposte alla inefficacia della deroga e che includa chi oggi è fuori dal sistema degli ammortizzatori, nel ritenere determinante che il Governo assicuri le risorse per il 2013 e metta in legge di stabilità quelle per il 2014 chiede alla Provincia di Firenze che venga quantificato il disagio, le criticità e messi a punti i necessari interventi di sostegno e tutela ai lavoratori.  
5. Conss. Calò e Verdi: Vertenza dei metalmeccanici della Pirelli, Fiom, Fim Cisl e Uilm e RSU ancora in attesa di conoscere gli esiti del processo di esternalizzazione di una parte della produzione e di una convocazione da parte del Ministero per lo Sviluppo Economico per avere garanzie sulle sorti della Business Unit Steelcord, la produzione figlinese di Pirelli dove ci lavorano in 390 meccanici più un articolato indotto. Per Rifondazione Comunista non si avverte a tutt’oggi l’incisività delle azioni di sostegno alla vertenza da parte della Regione Toscana, Provincia di Firenze e Comune di Figline Valdarno per sollecitare l’apertura del tavolo nazionale al Mise e scongiurare un drammatico epilogo alla vicenda. All’inconsistenza dell’azione svolta dalle istituzioni locali ora si aggiunge l’interessamento del Presidente della Commissine Lavoro alla Camera il quale dichiara, anche lui, di attivarsi presso il Ministero che intanto continua a latitare e ad ignorare i metalmeccanici della Pirelli.
